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Fisiologia. — A nalisi della risposta transcallosa, extracallosa e 
genieolo—corticale durante le fa s i  naturali del sonno e della veglia (#). 
N o ta ((*) **} di F a u s t o  B a l d i s s e r a ,  M a r i a  G r a z i a  C e s a - B i a n c h i  e 
M a u r o  M a n c ia ,  presentata d a l S ocio  R . M a r g a r i a .

I n troduzione .

L a eccitabilità dei neuroni visivi talam o corticali è soggetta a profonde 
modificazioni du ran te  le varie fasi della veglia e del sonno, particolarm ente 
du ran te  il sonno «profondo» [1, 2, 3, 4].

Scopo dell’a ttu a le  ricerca è stato  quello di stud iare con un m etodo 
statistico  la risposta transcallosa (RTC), la extracallosa (REC) e parallela­
m ente la risposta corticale visiva (RCV) evocata dalla stim olazione del 
corpo genicolato laterale, du ran te  le fasi di veglia e di sonno spontaneo e 
naturale.

M etodo .

Le ricerche sono s ta te  com piute su g a tti non anestetizzati e liberi di 
m uoversi con elettrodi im p ian ta ti cronicam ente. Il corpo genicolato laterale 
di un lato e la sostanza bianca so tto stan te  al giro laterale del lato  opposto, 
venivano stim olati con elettrod i bipolari. L a RTC, la REC e la RCV veni­
vano reg istra te  in derivazione m onopolare da uno stesso pun to  della cor­
teccia visiva (giro laterale) del lato  in cui il corpo genicolato laterale era 
stim olato. Le risposte erano incise su registratore A m pex e successivam ente 
in tegrate  su CAT 400 M nem otron. L ’a ttiv ità  EEG  (dalle regioni frontali) 
e I’EM G (dai muscoli nucali) erano reg istrate in un comune elettroencefalo- 
grafo e davano una inform azione sul grado di veglia e di sonno du ran te  
E sp erim en to .

R isu lta ti.

L a stim olazione (singoli shocks a i/sec, 0,1 msec, 4 -6  V) della sostanza 
bianca so tto stan te  al giro laterale di un  emisfero evocava nel punto  om o­
logo dell’emisfero opposto una risposta transcallosa (RTC) con 2 msec di 
latenza ed una extracallosa (REC) il cui picco positivo com pariva a 51 msec, 
e il negativo a 90 msec dallo stimolo.

D uran te  la veglia attentiva le risposte erano oscillanti in ampiezza. L ’in te ­
grazione della RTC m ostrava i più bassi valori osservati specie a carico

(*) Dall’Istituto di Fisiologia Umana dell’Università di Milano ed Impresa di Elettro- 
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della sua com ponente negativa. L a REC era spesso assente e quando in te­
g ra ta  presen tava una am piezza ridottissim a (fig. i a).

Nella fase di sonno leggero (con sincronizzazione EEG) la RTC e la REC 
apparivano  ancora oscillanti in ampiezza. L a loro integrazione raggiungeva 
il massimo valore, sia rispetto  alla veglia che al sonno rapido (fig, i b).

C
f

Fig. i. -  Modipcazione della risposta transcallosa, extracallosa e genicolo-corticale durante 
la veglia, sonno leggero e sonno profondo.

Catto non 'anestetizzato con elettrodi im piantati cronicamente. Ciascun fotogramma rappresenta la integrazione di cento 
singole risposte, a, b, c\ risposte del giro corticale laterale di un lato alla stimolazione di un punto omologo della sostanza 
bianca dell emisfero opposto, durante la veglia intensa (a), sonno leggero ( b)  e sonno profondo (c) .  d, e A'- risposte dello 
stesso punto della corteccia delgiro laterale alla stimolazione del corpo genicolato laterale durante la veglia intensa (d), sonno 

sincronizzato (e) e sonno desincronizzato ( / ) .  Durata degli sweeps: a, b, c =  250 msec; d, e, f  =  62,5 msec.

In  sonno profondo (con desincronizzazione EEG  e cadu ta del tono dei 
muscoli nucali) le risposte si stabilizzavano nettam ente, in coincidenza con 
la desincronizzazione dell’EEG. L ’integrazione di un num ero variabile di 
risposte davà generalm ente valori della RTC di poco inferiori a quelli del 
sonno leggero, m a sem pre superiori a quelli osservati nella veglia. L a REC 
era invece notevolm ente rid o tta  e presen tava un com portam ento simile a 
quello riscon tra to  nella veglia (fig. i c).

Il com portam ento della risposta corticale visiva (RCV) alla stim olazione 
genicolata con singoli shocks (0,8-4 V, 0,02 msec, i/sec) era ne ttam en te  diverso. 
D uran te  la veglia in tensa la RCV oscillava am piam ente sia nella com ponente
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presinaptica che postsinaptica. L ’integrazione m ostrava valori superiori a 
quelli osservati nel sonno lento, m a  inferiori a quelli del sonno rapido (fig. 1 d).

Nel sonno lento la RCV oscillava ancor piu che nella veglia. L ’integrazione 
dava i valori più bassi riscontrabili (fig. le) .

L a com parsa del sonno rapido era ca ra tterizzata  da una  nettissim a s ta ­
bilizzazione della RCV e da un  m arcato  aum ento del valore d ’integrazione 
sia della com ponente presinaptica che della postsinaptica. L ’aum ento era 
generalm ente del 100 % rispetto  alla veglia e del 130-150%  rispetto  al sonno 
lento (fig. 1 / ) .

L a curva di interazione tra  stimolo transcalloso e genicolato rivelava 
costantem ente una  facilitazione della RCV da p arte  dello stimolo tra n ­
scalloso, che com pariva ad un  intervallo  di 45-50 msec. L a facilitazione 
era presente sia nelle fasi della veglia che in quelle del sonno, sebbene rag ­
giungesse i valori m assim i d u ran te  la fase di sonno paradosso. D uran te  la 
veglia in tensa ed il sonno più profondo la facilitazione era generalm ente 
seguita da una  breve inibizione ad un  intervallo  di 70-80 msec, cui faceva 
seguito u n a  nuova facilitazione m assim a ad un  intervallo  di 110-120 msec. 
Nella fase di sonno lento per contro l’inibizione si accentuava raggiungendo 
il m assim o valore a 110-130 msec.

In  nessun caso era presente interazione quando lo stim olo sul corpo geni­
colato precedeva quello sul punto  corticale omologo del lato  opposto.

D a questi r isu lta ti ci pare di po ter affermare che l ’eccitab ilità  dei neuroni 
della corteccia visiva, a ttiv a ti  dallo stimolo transcalloso sem bra essere m ag­
giore du ran te  il sonno (sia leggero che profondo) che nella veglia. Inoltre, le 
m odeste differenze della RTC osservate duran te le due fasi del sonno indiche­
rebbero un com portam ento degli stessi neuroni m olto simile d u ran te  le due 
differenti fasi del sonno fisiologico. Tali risu lta ti non concordano in te ra ­
m ente con quelli o tten u ti da altri A utori [5] che avrebbero osservato che le 
risposte della corteccia som atica allo stimolo del corpo calloso dim inuiscono 
costantem ente di am piezza nel sonno profondo e nel risveglio.

È in teressante il com portam ento della risposta extracallosa che è stato  
d im ostrato  essere dovu ta  alla attivazione di circuiti reticolari mesencefalici [6]. 
Il fa tto  che la riduzione di am piezza della REC appare proprio nella veglia 
più in tensa e nel sonno più profondo potrebbe essere spiegato dà un  processo 
di occlusione a livello dei neuroni reticolari mesenfalici che sappiam o essere 
m olto a ttiv i du ran te  am bedue le fasi sopraddette [7].

Il com portam ento della risposta corticale alla stimolazione genicolata 
perm ette  di affermare, a conferm a di osservazioni com piute da altri [3, 4] 
che il passaggio dal sonno sincrono a quello desincronizzato è essenzialm ente 
ca ratterizzato  da un  m arcato  aum ento dell’eccitabilità talam ica.

Esperim enti di interazione hanno inoltre rivelato  una  inibizione prolun­
g a ta  Ideile vie talam o-corticali da parte  degli impulsi transcallosi ché appare 
m anifesta e d u ra tu ra  so ltan to  du ran te  le fasi più leggere del sonno. Tale 
inibizione non è presente oppure è di brevissim a d u ra ta  nelle fasi della veglia 
in tensa e del sonno profondo.
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